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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 
un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 
semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 
servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 
quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 
azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 
stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data 
di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 
2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella 
esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 
190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 



Pagina 3 di 39

 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 
di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati 
nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 
all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-
2025 ha quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 
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1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E 
ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI INTRODACQUA 

Indirizzo: PIAZZA A. SUSI N.3 

Codice fiscale/Partita IVA: 00197560667 

Rappresentante legale: CRISTIAN COLASANTE 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente:7 

Numero abitanti al 31.12.2023: 1932 

Telefono: 0864/47116 

Sito internet: http://comune.introdacqua.aq.it/ 

E-mail: protocollo@comune.introdacqua.aq.it  

PEC: comuneintrodacqua@pec.it  

1.1 Analisi del contesto esterno 
Il Comune di Introdacqua al fine di individuare le azioni più coerenti per soddisfare le aspettative dei 
propri cittadini, riconosce come elemento propedeutico all’efficacia strategica delle proprie azioni 
l’analisi del contesto esterno di riferimento. 
 
La vicinanza di Sulmona ha impresso un certo dinamismo ai ritmi di questa comunità, saldamente 
ancorata al patrimonio delle proprie tradizioni, e alla sua economia. Le aree favorevoli all'intervento 
dell'uomo sono state destinate alla coltivazione di cereali, ortaggi e vite; l'operosità degli abitanti del 
posto, inoltre, ha trovato sfogo in alcune imprese attive soprattutto nel ramo delle costruzioni, nel 
commercio e nei servizi. Nonostante l'incremento demografico che si è registrato nell'ultimo 
decennio, il panorama delle infrastrutture mostra ancora qualche segno di debolezza. Il comune è 
dotato unicamente degli ordinari uffici municipali e postali; possiede scuole per l'istruzione primaria, 
dispone inoltre di un discreto apparato ricettivo e di un certo numero di impianti sportivi, la domanda 
interna di assistenza sanitaria ha come punti di riferimento una farmacia. 
 
1.2 Analisi del contesto interno 

ORGANI DI GOVERNO 
SINDACO 

Cristian COLASANTE 
È l'organo responsabile dell'amministrazione del comune. Il Sindaco, quale ufficiale del governo, svolge i 
compiti affidatigli dalla legge e in particolare adotta i provvedimenti contingibili e urgenti in materia di sanità, 
igiene, edilizia e polizia locale per prevenire ed eliminare gravi pericoli all’incolumità dei cittadini e sovrintende 
all’espletamento delle funzioni statali attribuite al Comune  
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GIUNTA COMUNALE 
La Giunta Comunale adotta tutti gli atti idonei al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità dell'ente nel 
quadro degli indirizzi politico e amministrativo generali ed in attuazione degli atti fondamentali approvati dal 
consiglio comunale, salvo quelli espressamente attribuiti ad altri organi.  
Giuseppe ZUFFADA - VICE SINDACO 
Carla DI BENEDETTO – ASSESSORE 

SEGRETARIO COMUNALE 
Il Segretario Comunale, è nominato dal Sindaco, da cui dipende funzionalmente, con le modalità stabilite dalla 
Legge. Oltre che dell’attività di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli Organi di Governo del 
Comune in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo Statuto ed ai regolamenti, 
sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti/responsabili di settore e ne coordina l’attività.  
Il Segretario Comunale è il Dott. Gian Luigi ZANATTA  

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Il Consiglio è il massimo organo istituzionale del Comune ed è rappresentativo della collettività in quanto 
eletto direttamente dal corpo elettorale. A tale organo spettano le funzioni di indirizzo e controllo politico-
amministrativo dell'ente locale.  
Gruppo di maggioranza: SOLIDARIETA’ E PROGRESSO IL CAMPANILE 
CRISTIAN COLASANTE 
GIUSEPPE ZUFFADA 
CARLA DI BENEDETTO 
ERNESTO DE SANTIS 
TONI SILVESTRI 
MAURIZIO D’ANGELO 
MASSIMILIANO PELINO 
MARIO DI PIETRO 
 

Gruppi di minoranza:  
LEGALITA’ PER INTRODACQUA 
SALVATORE ESPOSITO 
LIVIO SUSI 
 
LA TORRE 
LICIA MAMPIERI 

 
Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, organizzativa ed amministrativa, nonché autonomia 
impositiva e finanziaria nell’ambito del proprio statuto, dei regolamenti e delle leggi di coordinamento 
della finanza pubblica. Il Comune è titolare di funzioni proprie e di quelle conferite da leggi dello 
Stato e della Regione secondo il principio della sussidiarietà.  

Il Comune svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere adeguatamente 
esercitate dalle autonome iniziative dei cittadini e delle loro formazioni sociali.  

Le funzioni fondamentali che svolgono i Comuni, indicati nella Costituzione italiana e meglio 
specificati dall’art. 19 del Decreto Legge n. 95/2012 possono essere così sintetizzati:  

 organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;  

 organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale (es. distribuzione 
acqua, luce e gas, anche attraverso società partecipate);  

 catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;  

 la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale;  
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 autorizzazione di locali pubblici e vigilanza sulle attività commerciali, autorizzazione di attività 
che occupano suolo pubblico; autorizzazioni per l'uso delle aree pubbliche;  

 gestione dello sportello unico per le imprese, per l'erogazione di autorizzazioni per le attività 
economiche  

 attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi 
soccorsi;  

 organizzazione e gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi e gestione in generale dell’ambiente;  

 progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative 
prestazioni ai cittadini; (assistenza ad anziani, portatori di handicap, immigrati, persone a basso 
reddito, politiche giovanili);  

 edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici (edilizia di scuole primarie e 
secondarie, trasporti scolastici, mense scolastiche, supporto a studenti portatori di handicap, 
diritto allo studio, scuole dell’infanzia);  

 polizia municipale e polizia amministrativa locale (controllo del territorio, gestione del traffico);  

 tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
(emissione di certificati e documenti), nonché in materia di servizi elettorali e statistici, 
nell'esercizio delle funzioni di competenza statale. 

Il Comune, nell’ambito delle norme, dello Statuto e dei regolamenti, ispira il proprio operato al 
principio di separazione dei poteri per cui agli Organi di governo (Consiglio Comunale e Giunta 
Comunale) è attribuita la funzione politica di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di stabilire 
in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in ciascun settore e di verificarne il 
conseguimento; alla struttura amministrativa (Segretario comunale, Responsabili di Settore, personale 
dipendente) spetta invece, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, la gestione 
amministrativa, tecnica e contabile secondo principi di professionalità e responsabilità.  

Gli uffici comunali operano sulla base dell’individuazione delle esigenze dei cittadini, adeguando 
costantemente la propria azione amministrativa e i servizi offerti, verificandone la rispondenza ai 
bisogni e l’economicità. Gli obiettivi e le corrispondenti risorse sono attribuite ai Responsabili dei 
Settori con il Documento unico di programmazione (DUP), approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 31 del 18.12.2023, sviluppati quali obiettivi operativi in questo Piano, e con 
l’attribuzione delle risorse finanziarie attraverso il Piano Economico di Gestione, giusta deliberazione 
della Giunta Comunale n. 69 del 18.12.2023. 

2 SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
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2.2 Performance 

L’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 prevede che gli 
Enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione. 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 
dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 
modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 
sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 
risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 
prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 
contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 
obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Il Sistema di misurazione e valutazione delle performance del Comune di Introdacqua è stato 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 6 in data 14.01.2022. 

Gli obiettivi consolidati e di sviluppo, per ciascun Settore, sono stati approvati con deliberazione della 
Giunta Comunale, che ha preceduto, nella stessa seduta, quella con la quale è stato adottato il presente 
PIAO.  

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
La presente sezione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) è adottata ai sensi della 
Legge 190/2012 (Legge Anticorruzione) ed in conformità dei Piani Nazionale Anticorruzione (PNA), 
da ultimo quello riferito al triennio 2022-2024 adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
(ANAC) con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023. In base al decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, con 
cui è stato introdotto il PIAO, la pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
costituisce parte integrante, insieme agli strumenti di pianificazione, di un documento di 
programmazione annuale unitario da adottare entro il 31 gennaio di ogni anno. A seguito del ritardo 
nell’approvazione del PNA 2022, con comunicato del 17 gennaio 2023, l’ANAC ha differito al 31 
marzo 2023 il termine per l’adozione del PIAO. In ogni caso, ai sensi dell’art. 8 del Decreto del 
Ministro della Pubblica Amministrazione 132/2022, l’Ente Locale adotta il presente documento entro 
120 giorni successivi all’approvazione del bilancio di previsione.  

In merito alla redazione della sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza, con gli orientamenti del 2022 
l’ANAC ha rimarcato: 

- l’utilità del coordinamento tra il PTPCT ed il Piano della performance, in quanto funzionale ad 
una verifica dell’efficienza dell’organizzazione nel suo complesso, nonché a sottolineare la 
rilevanza dell’integrazione dei sistemi di risk management per la prevenzione della corruzione 
con i sistemi di pianificazione, programmazione, valutazione e controllo interno; 

- il ruolo fondamentale della formazione in materia con lo scopo di incrementare la 
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consapevolezza dell’utilità del piano; 

- l’importanza di una stretta collaborazione tra il RPCT e l’organo di indirizzo, i referenti, i 
responsabili delle strutture e tutti i soggetti che, a vario titolo, operando nell’ente, sono coinvolti 
nel processo di gestione del rischio; 

- l’adozione di un sistema improntato al monitoraggio periodico per la valutazione dell’effettiva 
attuazione e adeguatezza rispetto ai rischi rilevati delle misure di prevenzione; 

- l’incremento del grado di automazione e digitalizzazione di molti processi al fine di aumentare 
l’efficacia, l’efficienza e semplificazione dei processi amministrativi. 

Gli orientamenti hanno infine indicato i principi e le modalità di redazione del PTPCT. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2022-2024 tiene invece conto della fase storica complessa 
determinata dalla pandemia di Covid-19 e dalla crisi internazionale caratterizzata dagli eventi bellici 
dell’Europa nell’Est. In particolare il PNA pone attenzione alla gestione delle risorse del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza. Il PNA è suddiviso in due parti. Una parte generale, volta 
supportare i RPCT e le amministrazioni nella pianificazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche normative sopra ricordate che hanno 
riguardato anche la prevenzione della corruzione e la trasparenza. Una parte speciale, incentrata sulla 
disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto frequente ricorso per far fronte 
all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare interventi infrastrutturali di grande interesse per il 
Paese. Il PNA presenta numerosi allegati contenenti check list utili alla compilazione del presente 
documento. 

 

1.  Parte Generale 

L’ente locale ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è sottoposto, tra le altre norme, alla 
disciplina del Decreto Legislativo n. 267/2000 smi. Lo Statuto è stato approvato con delibere di 
consiglio Comunale n. 36 del 22.12.1999, n.9 del 29.02.2000 e n.25 del 20.06.2000. 

L’ente locale gode di autonomia statutaria, normativa, organizzativa e amministrativa, nonché 
autonomia impositiva e finanziaria e realizza i propri obiettivi sulla base dei criteri di efficacia, 
efficienza, trasparenza ed economicità.  

 

1.1 I soggetti del sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza coinvolge tutti i dipendenti e 
collaboratori dell’Ente Locale.   

Il Comune di Introdacqua ha approvato il PTPCT 2023-2025 con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 26 del 31.03.2021, lo stesso è stato confermato per l’es. 2022 con atto di Giunta 
Comunale n. 25 in data 29.04.2022. 
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Con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 in data 17/07/2023 è stato adottato il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) - Art. 6, D.L. n. 80/2021 - 2023 – 2025 comprensivo nella sezione 
2.3 del PTPCT. 
Come è espressamente previsto dal Codice di comportamento adottato nella sottosezione 2.3 del 
PIAO 2023/2025, lo stesso disciplina il comportamento a cui il personale è tenuto nel rispetto della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e delle prescrizioni contenute nel PTPCT (oggi 
sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO) dell’Ente. Tale Codice prevede specifici doveri di 
collaborazione che il personale deve rispettare nei confronti del Responsabile per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) e regola la procedura di segnalazione al verificarsi di 
situazioni illecite di cui il personale venga a conoscenza. 

A. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza (RPCT) 

Al fine di adempiere alla disciplina vigente, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della Legge n. 190/2012 negli 
Enti Locali il Segretario Comunale svolge le funzioni di RPCT dell’Ente Locale. 

Tale nomina risponde ai seguenti requisiti indicati dall’ANAC e, in particolare, all’esigenza di: 

- mantenere l’incarico di RPCT, per quanto possibile, in capo a dirigenti di prima fascia, o 
equiparati, i quali, stante il ruolo rivestito nell’amministrazione, hanno poteri di interlocuzione 
reali con gli organi di indirizzo e con l’intera struttura amministrativa; 

- selezionare un soggetto che abbia adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 
dell’amministrazione e che sia dotato di competenze qualificate per svolgere con effettività il 
proprio ruolo; 

- scegliere un dipendente dell’amministrazione che assicuri stabilità nello svolgimento dei compiti, 
in coerenza con il dettato normativo che dispone che l’incarico di RPCT sia attribuito, di 
norma, a un dirigente di ruolo in servizio; 

- evitare di nominare un soggetto che si trovi in posizione di comando che, pur prestando 
servizio presso e nell’interesse dell’amministrazione, non è incardinato nei ruoli della stessa; 

- individuare una figura in grado di garantire la stessa buona immagine e il decoro 
dell’amministrazione, facendo ricadere la scelta su un soggetto che abbia dato nel tempo 
dimostrazione di un comportamento integerrimo. 

Per lo svolgimento delle sue funzioni, il RPCT dispone di supporto in termini di risorse umane, 
finanziarie e strumentali adeguate alle dimensioni dell’Ente Locale e, a tal fine, si avvale della 
collaborazione dei n. 2 funzionari. 

B. Gli altri soggetti coinvolti nel processo di prevenzione della corruzione e dell’illegalità in ambito 
organizzativo, chiamati a partecipare attivamente all’elaborazione del Piano e all’attuazione e controllo 
di efficacia delle misure con esso adottate, sono: 

- Il Sindaco, in qualità di rappresentante legale dell’Ente: 

 nomina il Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza; 

- la Giunta Comunale in qualità di organo di indirizzo politico-amministrativo:  



Pagina 10 di 39

 

 adotta il PTPCT, oggi PIAO; 

 adotta tutti gli atti d’indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente 
finalizzati alla prevenzione della corruzione. 

- i Dirigenti/Posizioni Organizzative sono chiamati ad agire in qualità di “referenti” per 
l’anticorruzione e trasparenza nelle aree di relativa competenza ed in particolare a: 

 collaborare con il RPCT nell'attività di mappatura dei processi, nell'analisi e valutazione 
del rischio e nell’individuazione di misure di contrasto; 

 provvedere al monitoraggio periodico delle rispettive attività svolte nell'ufficio cui sono 
preposti, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

 concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione, controllandone il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono 
preposti; 

 vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo degli impieghi e 
incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti; 

 individuare, in collaborazione con il RPCT, il personale da inserire nei programmi di 
formazione; 

 fornire le informazioni e curare l’aggiornamento della sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito; 

 fornire al RPCT tutte le informazioni da egli richieste nell’ambito dello svolgimento dei 
suoi compiti, e in particolare nel corso delle verifiche semestrali. 

- i Dipendenti sono tenuti a: 

 osservare gli interventi contenuti nel Piano; 

 adempiere agli obblighi di pubblicazione e di trasparenza; 

 segnalare le situazioni di illecito ai propri dirigenti, o in alternativa seguendo la relativa 
procedura; 

 segnalare ai propri dirigenti i casi di conflitto di interesse in cui possano e/o potrebbero 
essere coinvolti; 

 seguire i corsi di formazione obbligatoria relativi all’ambito di applicazione del presente 
Piano. 

- i Collaboratori sono tenuti a osservare le misure contenute nel Piano. 

Tutti i soggetti sopra citati sono tenuti a rispettare le disposizioni del Codice di comportamento 
dell’Ente Locale e, in ogni caso, del Codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013. 

Il Nucleo di Valutazione è stato nominato con Decreto Sindacale n. 07 del 28 maggio 2021 e svolge le 
funzioni previste istituzionalmente ai sensi del Decreto Legislativo n. 150/2009 e della Legge n. 
190/2012 e dei provvedimenti attuativi. 
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1.2 Il processo di predisposizione della presente Sezione 2.3 del PIAO 

La sezione 2.3 del PIAO è stata predisposta tenendo conto dei contenuti del precedente PTPCT e del 
costante monitoraggio del sistema di gestione del rischio di corruzione e del trattamento dello stesso 
attraverso le misure generali e specifiche già previste dall’Ente Locale. Anche alla luce del necessario 
coordinamento che la redazione impone, il RPCT ha promosso riunioni con i dirigenti responsabili 
degli Uffici al fine di verificare il raggiungimento degli obiettivi già fissati e di individuare misure di 
trattamento di ulteriori rischi tenendo conto dei principi di selettività e di gradualità stabiliti dal PNA 
2019-2022. 

Nell’elaborazione della strategia di prevenzione si è tenuto conto dei seguenti fattori che influenzano 
le scelte dell’Ente: 

- la missione istituzionale; 

- la sua struttura organizzativa e l’articolazione funzionale; 

- la metodologia utilizzata nello svolgimento del processo di gestione del rischio; 

- le modalità di effettuazione del monitoraggio. 

Si è altresì tenuto conto degli esiti dell’attività di controllo di gestione e delle ulteriori iniziative assunte 
dall’Ente Locale per raccogliere utili indicazioni per il trattamento del rischio relativo agli ambiti di 
propria competenza. 

 

1.3 Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Nel definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione si è tenuto conto delle 
indicazioni provenienti da ANAC, ed in particolare: 

- Garantire una corretta gestione del rischio in materia di corruzione; 

attraverso un approfondimento del concetto di corruzione, come declinato nel PNA 2019-2022 e 
confermato dal PNA 2022-2024, gli stakeholders interni sono in grado di analizzare i processi, 
individuando eventuali rischi di maladiminstration sulla base di indicatori oggettivi e, 
conseguentemente, di definire una strategia per il loro trattamento. 

- Accrescere la consapevolezza del personale sui temi dell’etica e della legalità; 

attraverso l’approfondimento del codice etico e la promozione della trasparenza, i dipendenti e 
collaboratori dell’Ente Locale acquisiscono una maggiore consapevolezza del "costo” della corruzione 
e della necessità di rafforzare l’integrità della struttura e dei processi organizzativi dell’Ente. 

- Assicurare trasparenza e pubblicità delle procedure di attribuzione e gestione di fondi e del 
complesso dell’attività amministrativa; 

attraverso l’implementazione della sezione del sito dedicata all’Amministrazione Trasparente, il 
principio di trasparenza è garantito dal personale che contribuisce alla pubblicazione di dati, 
documenti ed informazioni, in grado di assicurare un controllo diffuso sull’attività e sull’utilizzo delle 
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risorse dell’Amministrazione.  

Accanto agli obiettivi sopra indicati la sezione della Performance organizzativa individua obiettivi 
operativi che, pur non riferiti espressamente al dominio dell’etica/trasparenza/integrità, rilevano 
tuttavia ai fini della prevenzione della corruzione. Infatti, le azioni che consentono di accrescere 
l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa, concorrendo così al perseguimento del principio 
costituzionale di buon andamento (formazione, digitalizzazione, adozione di procedure, etc.), 
contribuiscono normalmente anche a potenziare i presidi di legalità dell’Ente e viceversa.  

 

2. L’analisi del contesto  

2.1 Contesto interno 

Il funzionamento dell’Ente Locale è disciplinato dallo Statuto il quale ne disciplina le competenze e le 
regole di funzionamento, dal Regolamento di organizzazione, dal Regolamento di Contabilità. Sono 
organi dell'Ente Locale: 

- il Sindaco; 

- la Giunta; 

- il Consiglio. 

Dal punto di vista organizzativo l’Ente Locale si articola in settori, suddivisi in servizi a loro volta 
ripartiti in uffici seguendo la partizione illustrata nella precedente sezione del presente PIAO. 

La dotazione organica dell’Ente Locale è indicata nella sezione dedicata del presente PIAO. 

Nell’allegato sub 1 viene specificata l’analisi del contesto interno. 

2.2 Contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente nel quale l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’ente sia le 
relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. 
Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una 
struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di 
gestione del rischio e informazioni e i dati relativi al contesto esterno non sono reperiti in modo 
“acritico”, ma vengono selezionate, sulla base delle fonti disponibili, quelle informazioni ritenute più 
rilevanti ai fini della identificazione e analisi dei rischi e, conseguentemente, alla individuazione e 
programmazione di misure di prevenzione specifiche. 

I dati analizzati riguardano sostanzialmente il contesto regionale e provinciale. 

In tema di analisi del contesto esterno, appare quindi rilevante evidenziare quanto segue:  

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche 
dell’ambiente  nel quale  l’amministrazione  o l’ente  opera, con riferimento, ad esempio,  a  variabili  
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culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di 
fenomeni corruttivi al proprio interno. Ai fini dell’analisi del contesto esterno, come indicato sono 
presi in considerazione gli elementi ed i dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine 
e della sicurezza pubblica e sulla criminalità, presentate al Parlamento dal Ministero dell’Interno e 
pubblicate sul sito della Camera dei Deputati, le banche dati dell’ISTAT relative alle statistiche per 
regioni per capire il Paese in cui viviamo, le banche dati delle Sentenze della Corte dei Conti. 

Sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, sia le relazioni e le possibili 
influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche 
territoriali di riferimento e le principali influenze e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente 
di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 

Le informazioni ed i dati relativi al contesto esterno non sono reperiti in modo “acritico”, ma 
vengono selezionate, sulla base delle fonti disponibili, quelle informazioni ritenute più rilevanti ai fini 
della identificazione e analisi dei rischi e conseguentemente alla individuazione e programmazione di 
misure di prevenzione. 

Nella relazione al Parlamento sulla attività delle forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata - Annualità 2019 -  (da pag. 105 a pag. 113 - XVIII 
LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. 
XXXVIII N. 3 VOL. I) si evince un non radicamento, con presenze stanziali, di organizzazioni 
criminali di tipo mafioso nella provincia de L’Aquila, situazione questa confermata dalla relazione 
della D.I.A. sulla attività svolta e risultati conseguiti nel periodo Luglio – Dicembre 2019, nella quale 
si afferma “Nella regione non si evidenzia una strutturale presenza di sodalizi mafiosi, sebbene siano 
operativi soggetti legati a gruppi criminali, dediti per lo più a traffici di stupefacenti, estorsioni, usura e 
riciclaggio” (pag. 587 - XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — 
DOCUMENTI — DOC. XXXVIII N. 3 VOL. IV). 

 

2. La gestione e la valutazione del rischio  

Ai fini della presente sezione del PIAO, la valutazione del rischio è un processo articolato in tre fasi: 

i. l’identificazione del rischio, con l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che 
possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo; tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un 
“Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono indicati tutti gli eventi rischiosi relativi ai 
processi dell’amministrazione; 

ii. l’analisi del rischio, con il duplice obiettivo, da un lato, di pervenire ad una comprensione più 
approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei 
cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione 
dei processi e delle relative attività al rischio. Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al 
rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni 
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rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato; 

iii. la ponderazione del rischio, con lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 
l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi 
dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Nell’analisi si è tenuto conto delle indicazioni fornite da ANAC nell’Allegato 1 al P.N.A. 2019-2021 
privilegiando, in sostituzione di un approccio quantitativo basato su valori numerici attribuiti a 
probabilità e impatto degli eventi rischiosi, un approccio di natura qualitativa; per ciascun rischio, il 
giudizio sul livello di esposizione e sulla conseguente necessità di prevedere misure di trattamento, ha 
tenuto conto di una serie di parametri (risk indicator) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 
esposizione al rischio del processo o delle sue attività:  

- Trasparenza delle procedure: grado di pubblicità e tracciabilità del processo organizzativo al fine 
di garantire una replicabilità del processo decisionale; 

- Grado di attuazione di misure di trattamento: presenza di precedenti misure generali o 
specifiche al fine di consentire una riduzione del rischio nel processo; 

- Livello di competenze: grado di esperienza e conoscenze del personale al fine di ridurre il 
rischio di gestione impropria del processo; 

- Presenza di sistemi di controllo: attivazione di strumenti di controllo al fine di verificare la 
correttezza e l’imparzialità nella gestione del processo; 

- Livello di interesse degli stakeholders: identificazione del destinatario del processo al fine di 
verificare l’interesse di soggetti interni od esterni allo svolgimento del processo; 

- Discrezionalità: individuazione del grado di discrezionalità tecnico-amministrativa del processo 
riguardo sia all’adozione che al contenuto del provvedimento; 

- Livello di accentramento delle decisioni e delle istruttorie: grado di monopolio nella gestione 
delle singole fasi del processo; 

- Precedenti fenomeni corruttivi: identificazione di precedenti casi di corruzione relativi allo 
specifico processo. 

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si è pervenuti ad una valutazione complessiva del 
livello di esposizione al rischio al fine di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio 
associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In applicazione del principio di gradualità e selettività, si procede alla mappatura, valutazione e misure 
di sicurezza  sub allegato 1 al presente documento. 

L’intero processo di gestione del rischio ha richiesto la partecipazione e il coinvolgimento del 
personale responsabile delle aree di rispettiva competenza. Ciò, del resto, risulta pienamente coerente 
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con le espresse disposizioni dell’art. 16, commi 1, lett. l – bis) e l ter), del D.Lgs. 165/2001 secondo il 
quale ai dirigenti sono affidati poteri propositivi e di controllo e sono attributi obblighi di 
collaborazione, di monitoraggio e di azione diretta in materia di prevenzione della corruzione. 
L’attuazione delle finalità e delle disposizioni del presente documento rientrano nella responsabilità 
dirigenziale e concorrono alla valutazione della performance organizzativa ed individuale.  

Il processo di valutazione del rischio ha avuto come esito: 

- la conferma della sussistenza di alcuni rischi per i quali erano già previste misure di trattamento, 
che vanno pertanto sostenute nel corso del periodo di riferimento del Piano; 

- la non identificazione di nuovi rischi in quanto non si sono affatto riscontrato ipotesi corruttive 
nel corso dell’ultimo anno e degli anni precedenti, così da confermare la correttezza della 
mappatura, valutazione e misure di sicurezza di cui  all’allegato b del PTPCT 2022-2024, oggi 
sub allegato 1 al presente documento; 

- in ogni caso, la previsione di misure specifiche o articolazioni di misure generali già previste 
dalla normativa di riferimento; 

 

4. Il trattamento del rischio 

In linea con quanto previsto dalla normativa anticorruzione, dal P.N.A. e dai successivi documenti 
dell’ANAC, all’interno del presente Piano sono stati identificati i controlli e le misure per prevenire i 
rischi per ciascun processo e area di rischio identificata. 

Nella predisposizione della presente Sezione si è tenuto conto delle procedure e dei sistemi di 
controllo esistenti e già operanti e delle misure di prevenzione della corruzione già identificate nel 
precedente Piano e attuate o in via di attuazione. 

4.1 Misure a carattere generale 

All’interno della presente Sezione sono riportate le misure di carattere generale relative 
all’organizzazione nel suo complesso - secondo la classificazione adottata dal PNA 2019 - e le misure 
di trattamento specifiche, che riguardano invece singoli processi/attività a rischio e caratteristiche del 
contesto in cui opera l’Ente. Gli interventi di carattere generale, descritti nei paragrafi a seguire, si 
riferiscono a: 

- Incompatibilità e inconferibilità; 

- Codice di Comportamento; 

- Formazione del personale in materia di anticorruzione; 

- Whistleblowing e tutela del dipendente che segnala gli illeciti; 

- Rotazione del personale e contrattualistica del personale all’estero; 

- Pantouflage; 

- Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi; 
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- Autorizzazione incarichi extraistituzionali; 

- Patti di integrità 

4.1.1. Inconferibilità ed incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli 
incarichi dirigenziali 

In applicazione dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 190/2012, ed ai fini della prevenzione   del 
contrasto della corruzione, nonché della prevenzione dei conflitti di interesse, il Governo ha adottato 
il d.lgs. 39/2013 recante le “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”. 

Pertanto, relativamente alle disposizioni in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, 
l’Amministrazione è responsabile di verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai 
dirigenti, previste nel d.lgs. 39/2013. 

Al fine di garantire il rispetto delle disposizioni sopra indicate, l’Ente Locale richiede la dichiarazione 
di insussistenza delle cause di inconferibilità e ne effettua una verifica (tenendo conto degli incarichi 
risultanti dal curriculum vitae e dei fatti notori comunque acquisiti) prima del conferimento 
dell’incarico e con cadenza annuale si richiede la dichiarazione di assenza delle cause di 
incompatibilità. E’ stato predisposto un unico modello per semplificare le dichiarazioni rese anche ai 
sensi del d.lgs. 39/2013 (inconferibilità, incompatibilità e assenza di conflitti di interesse). Su tali 
dichiarazioni, e sulla loro pubblicazione tempestiva sul sito, le singole E.Q. effettuano un 
monitoraggio annuale. 

 

4.1.2 Codice di Comportamento   

Come indicato negli Orientamenti 2022 dell’ANAC, le singole Amministrazioni sono tenute a dotarsi, 
ai sensi dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001, di propri codici di comportamento, definiti con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del Nucleo di Valutazione, che 
rivisitano i doveri del codice nazionale, al fine di integrarli e specificarli, anche tenendo conto degli 
indirizzi e delle Linee guida dell’Autorità. 

Ai sensi del comma 5 dell'art. 54 del Decreto Legislativo 165/2001 ciascuna Amministrazione 
definisce, con procedura aperta alla partecipazione pubblica, un proprio codice di comportamento che 
integra e specifica il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR n. 62 del 
16 aprile 2013. Il codice, allegato alla presente sottosezione 2.3,  è stato adottato con il precedente 
PIAO 2023/2025. 

Nel corso del 2023 non sono stati avviati procedimenti disciplinari. 

4.1.3 Formazione del personale in materia di anticorruzione  

L’Amministrazione assicura un’adeguata comunicazione e formazione in materia di anticorruzione 
avendo come obiettivo specifico del presente Piano quello di promuovere maggiormente la 
consapevolezza della normativa anticorruzione e della diffusione della stessa tra il personale, 
attraverso un maggiore investimento sul lato informativo e formativo per creare una cultura della 
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corresponsabilità. Ai fini di una adeguata diffusione delle misure di prevenzione della corruzione, 
l’Amministrazione garantisce, alle risorse presenti e a quelle in via di inserimento, la conoscenza delle 
procedure e delle regole di condotta adottate in attuazione dei principi di riferimento contenuti nel 
Piano. 

4.1.4 Whistleblowing e tutela del dipendente che segnala gli illeciti  

L’art. 1, comma 51, della legge 190 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 
2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower. 
Tutti i destinatari del Codice etico possono segnalare fatti, atti o comportamenti illeciti di cui siano 
venuti a conoscenza nell’esercizio delle proprie mansioni.  

L’unico soggetto interno all’Amministrazione destinatario delle segnalazioni whistleblowing è il 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Le segnalazioni vengono gestite 
attraverso l’invio, a mezzo posta elettronica sull’indirizzo del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, di apposito modello messo a disposizione dall’Ente sul sito 
istituzionale. Le eventuali segnalazioni vengono acquisite, gestite e conservate secondo quanto 
previsto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

Il RPCT valuta, sotto la propria responsabilità, le segnalazioni ricevute e i casi in cui ritiene necessario 
attivarsi. A tal fine, i parametri di valutazione tengono conto della disciplina generale, in materia di 
reati (Codice penale) e di illeciti amministrativi (L. 20/1994; Codice di giustizia contabile), ma anche 
del Piano triennale, del Codice di comportamento generale, DPR 62/2013 e del Codice di 
comportamento. Nel caso ravvisi elementi di non manifesta infondatezza del fatto, il Responsabile 
inoltra la segnalazione ai soggetti terzi competenti - anche per l’adozione dei provvedimenti 
conseguenti - quali: dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto; Ufficio che si occupa dei 
procedimenti disciplinari dell’Autorità; Autorità giudiziaria; Corte dei conti; Dipartimento della 
funzione pubblica. 

Le tutele di cui alla legge sul whistleblowing non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con 
sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione 
o comunque per reati commessi con la denuncia. 

4.1.5 Rotazione del personale  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione 
rappresenta, tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, una misura di importanza cruciale, 
sebbene debba essere contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione 
amministrativa. Gli Orientamenti 2022 dell’ANAC invitano le amministrazioni a chiarire in apposito 
atto i criteri, le tempistiche e le modalità per l’attuazione della misura. É fondamentale che la rotazione 
sia programmata su base pluriennale, tenendo in considerazione le peculiarità della singola 
Amministrazione, rispettando il criterio della gradualità per mitigare l’eventuale impatto sull’attività 
degli uffici.  

Nell’ambito del P.N.A. 2019 viene individuata la rotazione “ordinaria” del personale quale “misura 
organizzativa preventiva finalizzata a limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare 
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dinamiche improprie nella gestione amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di 
determinati dipendenti nel medesimo ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un 
dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo di attività, servizi, procedimenti e 
instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa 
instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate e l’assunzione di 
decisioni non imparziali. In generale la rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che può 
contribuire alla formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale 
del lavoratore…”. 

Inoltre, si richiama il comma 1-quater dell’art. 16 del d.lgs. 165/2001 (c.d. “rotazione straordinaria”) il 
quale dispone che i dirigenti apicali “provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è 
più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con 
provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 

Nel triennio si provvederà ad individuare, per specifici procedimenti amministrativi delle aree con più 
elevato rischio, modalità di segregazione delle funzioni o di compartecipazione in modo da garantire 
gli effetti della rotazione che, allo stato, non pare praticabile attese l’organizzazione e l’attività corrente 
dell’Ente. 

4.1.6 Pantouflage 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che 
dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi 
alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Sulla base dei pareri 
espressi da ANAC il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli può configurarsi anche in 
capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 
decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad esempio, attraverso la 
elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori. 

L’Amministrazione introdurrà la clausola in alcuni contratti d’appalto nonché nei contratti di lavoro di 
assunzione del personale di ruolo. 

Nel corso del triennio si faranno verifiche a campione sul rispetto di tale clausola richiedendo la 
dichiarazione all’ex personale con le modalità previste dal PNA 2022-2024. 

4.1.7 Autorizzazione incarichi extra istituzionali 

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici 
o privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 che prevede un regime di autorizzazione da parte 
dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che tengano 
conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica 
amministrazione. Ciò allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino eccessivamente 
il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o che possano interferire con i compiti istituzionali. 
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L’Ente Locale già pubblica sul sito Amministrazione trasparente gli incarichi autorizzati ai propri 
dipendenti in accordo con quanto previsto dalla L. 190/2012. 

4.1.8 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

L’art. 1, comma 41, della L. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di 
interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale.” La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione del titolare dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse 
perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario 
del provvedimento, gli altri interessati e i controinteressati. Tale disposizione è recepita nel codice di 
comportamento dell’Ente Locale. 

La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al responsabile, il quale, esaminate le circostanze, 
valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione 
amministrativa. Il responsabile deve, quindi, rispondere per iscritto al dipendente medesimo 
sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque 
l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il 
dipendente dall’incarico, esso dovrà essere affidato dal dirigente ad altro dipendente ovvero, in 
carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo a 
quel procedimento. Qualora il conflitto riguardi il responsabile, a valutare le iniziative da assumere 
sarà il RPCT. 

Nel 2024 l’Ente Locale adotterà un apposito modulo per la segnalazione di cause di conflitto di 
interessi.  

Nel corso triennio, l’Amministrazione promuoverà un monitoraggio sulle dichiarazioni nonché un 
focus specifico in materia di conflitto di interessi, nell’ambito delle iniziative di 
formazione/seminariali sulle disposizioni del Codice Etico e di Comportamento.  

4.1.9 Patti di integrità  

I protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario 
tra amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al 
contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi 
costituzionali di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei 
principi di concorrenza e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici.  

Si tratta, in particolare, di un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara, finalizzato ad ampliare gli impegni 
cui si obbliga il concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle 
imprese rilevano sin dalla fase precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del 
contenuto - nel senso che si richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta 
esecuzione del contratto di appalto, ma soprattutto ad un comportamento leale, corretto e trasparente, 
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sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o condizionamento nell’aggiudicazione del contratto.  

Nel corso del triennio l’Amministrazione predisporrà un modello standard che i fornitori dei contratti 
pubblici dovranno sottoscrivere.  

4.2 Misure specifiche  

Tenuto conto di quanto precede, all’esito del processo di valutazione dei rischi, sono stati individuati 
alcuni interventi specifici da realizzare nel corso del triennio, che vengono di seguito indicati in 
relazione alle aree di rischio ritenute più rilevanti per l’Amministrazione. 

4.2.1 provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 Aggiornamento della modulistica erogazione dei servizi/benefici utenti nel settore dei servizi 
sociali 

 Realizzerà FAQ per una semplificazione dell’accesso ai servizi 

4.2.2 provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

 Aggiornamento della modulistica erogazione dei servizi/benefici utenti nel settore dei servizi 
sociali 

 Realizzerà FAQ per una semplificazione dell'accesso ai servizi 

4.2.3 contratti pubblici 

 Adotterà Linee guida su indagini di mercato per affidamenti diretti 

 Realizzerà attività di formazione per il personale dell’area 

4.2.4 acquisizione e gestione del personale 

 Aggiornerà i criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali; 

 Aggiornerà il Sistema di misurazione e valutazione della Performance, introducendo 
meccanismi che garantiscano trasparenza e omogeneità delle valutazioni individuali; 

4.2.5 gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

 Realizzerà FAQ per una semplificazione dell'accesso ai servizi 

 Realizzerà attività di formazione per il personale dell’area 

4.2.6 controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 Realizzerà FAQ per una semplificazione dell'accesso ai servizi 

 

4.3 Monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione 

Conformemente al dettato normativo della Legge Anticorruzione ed al PNA, l’Amministrazione 
definisce un sistema di monitoraggio sull’implementazione degli interventi contenuti nel presente 
Piano, che consente al RPCT di verificare costantemente l’efficacia degli stessi e di intraprendere le 
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iniziative più opportune nel caso di scostamenti. 

A tale scopo il RPCT effettuerà monitoraggi in ossequio all’allegato n. 1. Con cadenza annuale il 
RPCT trasmetterà schede di monitoraggio ed organizzerà incontri ad hoc con i dirigenti degli Uffici, 
al fine di ottenere indicazioni su eventuali criticità riscontrate nell’adozione delle misure di trattamento 
del rischio, con particolare riferimento all’assolvimento degli obblighi di trasparenza. Le E.Q. 
trasmetteranno con la cadenza prevista nell’allegato sub 1 le relazioni circa lo stato di attuazione e 
monitoraggio sullo stato di attuazione della presente sezione del PIAO.   

Al fine di dare evidenza dello stato di attuazione del Piano e dell’attività di monitoraggio svolta, il  
RPCT, entro il 15 dicembre o nel diverso termine stabilito da ANAC, adempirà all’obbligo di 
compilare la “Scheda standard per la Predisposizione della Relazione annuale del RPCT” e di curarne 
la trasmissione all’organo di indirizzo politico. 

La scheda contiene la valutazione del Responsabile rispetto all’effettiva attuazione degli interventi di 
prevenzione della corruzione, con la formulazione di un giudizio sulla loro efficacia, oppure, laddove 
gli interventi non siano state attuati, sulle motivazioni della mancata attuazione. 

 

5. Trasparenza  

La trasparenza è individuata quale misura fondamentale di prevenzione del rischio di corruzione. 
Ferme le previsioni in ordine alla pubblicazione on-line di dati, documenti ed informazioni sulla 
sezione Amministrazione trasparente, la trasparenza si realizza anche attraverso un’amministrazione 
aperta al confronto ed al dialogo con gli stakeholders.  

Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione, l’Ente Locale ha assicurato l’implementazione di 
strumenti di pubblicazione che, ai sensi dell’art. 6 del decreto leg.vo 33/2013, assicurino “…l'integrità, 
il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione delle 
informazioni oggetto di pubblicazione”. Più precisamente, gli obblighi relativi ai bandi di gara e contratti 
sono stati aggiornati sulla base dell’allegato al PNA 2022. A tale scopo è stata aggiornata la sezione 
Amministrazione Trasparente del sito web che viene alimentata dai dati e documenti predisposti dai 
singoli uffici che si occupano anche della pubblicazione, sotto il monitoraggio del RPCT e con 
l’asseveramento annuale dell’OIV. 

La sezione “Amministrazione Trasparente” conterrà anche informazioni, dati e documenti di cui alla 
tabella aggiornata ai sensi del PNA 2022 ed allegata sub 2 al presente documento. Inoltre sarà data 
pubblicità anche agli interventi realizzati nell’ambito del Piano Nazionale di Rilancio e Resilienza. 

L’Ente Locale pubblicherà le istruzioni per l’esercizio dell’accesso civico sia esso “semplice” o 
“generalizzato”. Inoltre, è stato istituito un Registro degli accessi con indicazione dell’oggetto e della 
data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione.  

 

Allegati  
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Allegato 1 Mappatura ed analisi dei rischi 

Allegato 2 Elenco degli obblighi di pubblicazione 

 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
 organigramma; 
 livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e 

simili (es. posizioni organizzative); 
 ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
 altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 

necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
 

Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 
questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del D.L. n. 36/2022 convertito in Legge n. 
79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 
Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 
inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere 
dell’amministrazione. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a scorrimento”, in relazione ai 
mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 

Si ritiene opportuno individuare le seguenti azioni, ritenendo le stesse idonee al fine di rimuovere gli 
ostacoli per la piena realizzazione delle pari opportunità. 

Azione 1. Commissioni di concorso e selezione: In sede di richieste di designazioni inoltrate dal 
Comune ad Enti esterni ai fini della nomina in Commissioni, Comitati ed altri organismi collegiali 
previsti da norme statutarie e regolamentari interne del Comune richiamare l’osservanza delle norme 
in tema di pari opportunità con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di 
nomina. 

Azione 2. Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto 
della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di 
quello femminile. 

Azione 3. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di formazione e 
di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 
tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali. Laddove 
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possibile incentivare formazione da effettuare on line. 

Azione 4. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 
congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari 
attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o di chi ha sostituito la persona 
assente, sia attraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali 
lacune. 

Azione 5. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei 
confronti di disabili, anziani, minori e richiesta del personale interessato potranno essere definite, in 
accordo con le organizzazioni sindacali, forme di flessibilità orarie per periodi tempo circoscritte ed 
individuate. Il Comune, peraltro, ha possibilità di applicare l’istituto della Banca delle ore di cui all’art. 
38 bis del C.C.N.L. 14/09/2000. 

Azione 6. Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle 
iniziative in tema di pari opportunità. 

La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune. 

La situazione del personale in servizio (a tempo determinato ed indeterminato) alla data di adozione 
del presente Piano, infatti, è la seguente: 

Lavoratori 
Area dei Funzionari e 

dell’Elevata Qualificazione 
(ex Cat. D) 

Area degli 
Istruttori 

(ex Cat. C) 

Area degli 
Operatori 

Esperti 
(ex Cat. B) 

Area degli 
Operatori 
(ex Cat. A) 

Totale 

Donne 0 1 2 - 3 
Uomini 0 3 1 - 4 

n. 1 assunzione a tempo determinato full time a valere sulle risorse del PNRR 

Lavoratori con funzioni di responsabilità: delle quattro aree in cui è articolata l’organizzazione una è 
assegnata a donne, tre agli uomini. 

OBIETTIVI 

Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità. 

Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla 
diffusione della cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune e sul 
territorio comunale. 

Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse in seno alla famiglia. 

Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di 
disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 

Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari 
opportunità. 
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Nel periodo di vigenza, presso l’ufficio di Segreteria Comunale, saranno raccolti pareri, osservazioni, 
suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo 
da poter procedere, alla scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 

 

Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 
paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 
dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 
Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 
e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale, in relazione ai mutamenti intervenuti e 
al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati, nonché all’implementazione dei 
servizi informatici di cui alle seguenti misure: 

 1.2 ABILITAZIONE AL CLOUD che prevede l’aggiornamento in sicurezza di applicazioni 
in cloud tramite migrazione in cloud, relativa a n. 13 servizi digitali dell’Ente; 

 1.4.3 PAGOPA che prevede l’attivazione di n. 13 nuovi servizi sulla piattaforma PAGOPA, 
oltre ai n. 12 servizi già implementati; 

 1.4.3 APP IO che prevede il potenziamento dei n. 9 servizi già presenti sull’APP IO; 
 1.4.4 ESTENSIONE SPID CIE che prevede, oltre all’integrazione SPID già presente, 

l’integrazione del servizio CIE (Carta d’Identità Elettronica) da avviare; 
 1.4.5 PIATTAFORMA NOTIFICHE DIGITALI che prevede l’integrazione con la 

piattaforma notifiche digitali, il servizio digitale Notifiche Violazioni al Codice della Strada e il 
servizio digitale Notifiche Violazioni extra Codice della Strada; 

 

alle quali il Comune di Introdacqua ha aderito, tramite il Dipartimento per la trasformazione digitale e 
finanziate dai fondi PNRR per la transizione al digitale. 

Si riporta di seguito la macrostruttura dell’Ente, come definita con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 65 del 16.10.2021 
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SEGRETARIO COMUNALE

POLIZIA LOCALE

SETTORE I 
PROGRAMMAZIONE GESTIONE 

E CONTROLLO DELLE 
RISORSE FINANZIARIE, 
TRIBUTI E BILANCIO

SETTORE II
SERVIZI TECNICI, 
PROGRAMMAZIONE E 

SVILUPPO DEL TERRITORIO, 
SERVIZI AL CITTADINO E 

IMPRESE

SETTORE III
SERVIZIO 

AMMINISTRATIVO E 
ALTRI SERVIZI 

GENERALI

SINDACO
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Articolazione della struttura - Centri di Responsabilità 
NOMINATIVO INCARICO SETTORE 

Dott. Gian Luigi ZANATTA  Segretario comunale a scavalco PERSONALE  

Massimo COLONNA Area degli Istruttori ed Elevata 
Qualificazione  AMMINISTRATIVO 

Geom. Marco DI MEO Area degli Istruttori ed Elevata 
Qualificazione TECNICO 

Rag. Giovanna BATTAGLINI Area degli Istruttori ed Elevata 
Qualificazione FINANZIARIO 

M.llo Paolo DI FIORE Area degli Istruttori ed Elevata 
Qualificazione VIGILANZA 

 
La struttura organizzativa personale dipendente  

Settore AMMINISTRATIVO 
Servizi Demografici ed Elettorali 

Servizi Sociali, servizi scolastici, 
cultura, URP ed informatica 

 

C Area degli Istruttori Posto coperto (ex C5) 

 
Settore TECNICO 

C Area dei Funzionari e 
dell’Elevata Qualificazione Posto coperto (ex C1) Urbanistica 

Lavori Pubblici 
Ambiente e Patrimonio B Area degli Operatori Esperti Posto coperto (ex B2) 

 
Settore FINANZIARIO 
C Area degli Istruttori Posto coperto (ex C3) 
B Area degli Operatori Esperti Posto coperto (ex B1) 

Gestione Finanziaria, Tributi, 
Personale, Protocollo informatico 
 B Area degli Operatori Esperti Posto coperto (ex B1) 
 

Settore VIGILANZA 
Codice della Strada e Polizia Amministrativa C Area degli Istruttori Posto coperto (ex C4) 
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Organizzazione del lavoro agile 

In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi 
legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro 
agile e telelavoro). 

In particolare, la sezione deve contenere: 

 le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 
competenze professionali); 

 gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione 
della performance; 

 i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità 
percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi 
campione). 

Con il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 
imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” il lavoro agile/smart working diviene, 
all’improvviso, in ragione di esigenze di carattere sanitario, la modalità necessaria e ordinaria di 
svolgimento della prestazione lavorativa con una disciplina totalmente derogatoria rispetto alle 
previsioni contenute nella Legge n. 81/2017, viene prevista, infatti, tra l’altro la possibilità di 
prescindere dalla stipula degli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti dagli articoli da 
18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

In tale situazione emergenziale il Comune di Introdacqua si è avvalso del lavoro agile in adesione al 
disposto dell’art. 87, decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” convertito con modificazioni dalla Legge 24 aprile 2020, n. 27) che ha 
costituito la disciplina di riferimento nel periodo emergenziale. 

Durante il periodo 23.03.2020 – 01.05.2020 (cosiddetta fase 1 dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19), l'amministrazione ha attuato il lavoro agile a livello tecnologico. 

Per consentire una migliore applicazione e regolamentazione del lavoro agile, in vista di una futura 
eventuale riapertura della fase emergenziale, ci si propone di attuare una mappatura delle attività da 
svolgere in modalità di lavoro agile, finalizzata all’individuazione, sulla base anche dell'esperienza e dei 
risultati afferenti all'annualità 2020, delle attività che, per modalità di espletamento, tempistiche e 
competenze, risultino essere, allo stato, possibile da svolgere in lavoro agile considerata l'attuale 
organizzazione del lavoro, le competenze del personale assegnato e le dotazioni tecnologiche 
disponibili. 
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Il c.d. POLA “Piano Organizzativo del Lavoro Agile” introdotto per la prima volta dall’art. 263 del 
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, convertito con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020 n. 77, 
individua le modalità attuative del lavoro agile garantendo che i dipendenti coinvolti non subiscano 
penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera; definisce, 
altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale e gli strumenti 
di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 
dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché 
della qualità dei servizi erogati. 

Il Comune di Introdacqua con deliberazione di Giunta comunale n. 43 in data 20.07.2022 ha 
approvato il piano per il lavoro agile 2022-2024. 
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Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
Premessa 
Come è noto, il Legislatore mediante l’art. 6, comma 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con L. 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto l’obbligo per le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di procedere annualmente alla approvazione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) il quale assorbe, tra gli altri, anche il 
Piano triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 6, D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165. 
Si evidenzia che le proposte contenute nella presente relazione sono state formulate in coerenza con 
gli strumenti di programmazione economico – finanziaria annuale e pluriennale, ovvero il 
Documento Unico di Programmazione 2024 – 2026 approvato con deliberazione consiliare n. 31 in 
data 18/12/2023 e il bilancio di previsione 2024 – 2026, approvato con deliberazione consiliare n. 
32 in data 18/12/2023. 
 
I vincoli alla programmazione del fabbisogno di personale 
Come è noto, altresì, il Legislatore ha introdotto una serie di vincoli e limiti all’assunzione di 
personale, finalizzati a contenere la crescita della spesa pubblica, con particolare riferimento a quella 
per il pubblico impiego, e ad allineare la dinamica della spesa prodotta in ambito locale agli obbiettivi 
generali di finanza pubblica. 
Tale sistema vincolistico, a seguito di alcune modifiche di cui si dirà nel corso della presente relazione, 
risulta fortemente semplificato rispetto al passato essendo basato sostanzialmente su due vincoli, il 
cui rispetto consente agli Enti Locali di poter assumere personale, mentre il mancato rispetto produce 
la sanzione del divieto alle assunzioni. 
Il primo vincolo attiene alla riduzione della spesa di personale. Infatti, l’art. 1, comma 557 della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296, stabilisce che gli enti sottoposti al patto di stabilità, con azioni da 
modulare nell'ambito  della  propria  autonomia  rivolte,  in  termini  di  principio,  alla  
riduzione  dell'incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese 
correnti, alla razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico – amministrative ed al 
contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, assicurano la riduzione della 
spesa di personale. La norma è stata successivamente completata dal comma 557 quater, introdotto 
dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 
114, il quale stabilisce che a decorrere dal 2014 gli enti assicurano “il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione”. 
Il secondo vincolo attiene alla determinazione della capacità assunzionale, che rappresenta il budget 
assunzionale utilizzabile dalle Amministrazioni, in ciascuna annualità, ai fini della programmazione 
del fabbisogno di personale. 
La suddetta capacità assunzionale è sempre stata determinata in base alla logica del c.d. 
turnover inteso come rapporto tra il costo delle nuove assunzioni rispetto al costo del personale 
cessato nell’anno precedente. 
Recentemente il Legislatore è intervenuto modificando radicalmente tale metodologia attraverso  le 
disposizioni contenute nell’art. 33, comma 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito in legge, con 
modificazioni, dall’ art. 1, comma 1, L. 28 giugno 2019, n. 58, successivamente modificato dall’ art. 
1, comma 853, lett. a), b) e c), L. 27 dicembre 2019, n. 160, che stabiliscono che detta capacità è ora 
rappresentata da un tetto massimo di spesa giudicato finanziariamente sostenibile in base alla 
struttura del Bilancio dell’Ente. 
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  La norma citata, infatti, stabilisce che i Comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo 
degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come 
percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 
tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 
di previsione. 
Tale norma è stata completata con l’adozione del D.M. 17 marzo 2020 mediante il quale sono stati 
determinati i sopra detti valori soglia differenziati per fasce demografiche, sono state definite le 
modalità applicative della norma e ne è stata stabilita altresì la decorrenza dal 20 aprile 2020. 
A tal proposito occorre inoltre ricordare che, ai fini della determinazione del rapporto tra la 
spesa di personale e la media delle entrate correnti relative all’ultimo triennio, l’art. 57, comma 3 
septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, stabilisce che a decorrere dall’anno 2021 le spese di personale 
riferite alle assunzioni finanziate da risorse esterne all’Amministrazione ed espressamente previste da 
apposita normativa “non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 
1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento”. Mentre, in 
caso di finanziamento parziale, la medesima norma stabilisce che “ai fini del predetto valore soglia 
non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”. 
Ciò detto, per gli Enti che rispettano le sopra citate disposizioni rimane operante la possibilità di 
utilizzare gli ulteriori spazi assunzionali determinati dai residui di capacità assunzionale (determinata 
col previgente metodo), non ancora utilizzati, relativi all’ultimo quinquennio (art. 3, comma 5 sexies, 
D.L. 24 giugno 2014, n. 90). 
Gli Enti Locali che non rispettano le sopra dette soglie di virtuosità continuano a calcolare la 
capacità assunzionale con il metodo basato sul c.d. turnover (rapporto tra il costo delle assunzioni 
ed il corrispondete costo delle cessazioni già verificatesi) nella misura fissata dall’art. 3, comma 5, 
del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, convertito L. 11 agosto 2014, n. 114 (100% del costo delle 
cessazioni di personale), ovvero rimodulandola, in base alle indicazioni contenute nel sopra 
citato D.M. 17 marzo 2020 che impongono un piano di graduale e progressiva riduzione della 
spesa di personale in rapporto alle entrate correnti degli enti non virtuosi. 
Ferme restando le disposizioni sopra descritte che stabiliscono il tetto massimo di spesa di 
personale che gli Enti possono sostenere, per quanto concerne le assunzioni di personale effettuate 
tramite le c.d. forme flessibili, l’art. 9 comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 come da ultimo modificato dall’art. 16, comma 1 
quater del Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, 
stabilisce che gli Enti locali in regola con le prescrizioni di cui al comma 557 dell'articolo 1 della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono avvalersi di personale a tempo determinato o con 
convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa nei limiti di spesa 
sostenuta nell’anno 2009 per le stesse finalità. 
Rimane altresì operante la salvaguardia introdotta sul tema dal Legislatore mediante l’art. 22, comma 
1, del D.L. 24 aprile 2017, n. 50, in base al quale, i comuni possono procedere ad assunzioni a 
tempo determinato, in deroga ai vincoli sopra descritti, “a condizione che i relativi oneri siano 
integralmente a carico di risorse, già incassate nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti di 
sponsorizzazione”. 
Infine, qui di seguito si elencano gli ulteriori obblighi il cui mancato rispetto provoca, per le 
Amministrazioni, la sanzione del divieto di procedere a nuove assunzioni: 

�  Approvazione della Programmazione triennale del fabbisogno di personale (art. 6, 
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del D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165); 
� Ricognizione annuale delle eccedenze di personale (art. 33, comma 2, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 
165); 

� Rideterminazione della dotazione organica (art. 6, comma 3, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165); 
� Adozione del Piano delle azioni positive (art. 48 del D.Lgs 11 aprile 2008, n. 198); 
� Approvazione del Piano della Performance (art. 10, D.Lgs 27 ottobre 2009, n. 150); 

      �Certificazione, entro 30 giorni dall’istanza del creditore, attestante la certezza, liquidità ed 
esigibilità del credito medesimo (art. 9, comma 3 bis, DL 29 novembre 2008, n. 185, convertito con 
L. 28 gennaio 2009, n. 2); 
     �Rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del 
bilancio consolidato e del termine di trenta giorni dalla loro approvazione per l'invio dei relativi 
dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (art. 9, comma 1 quinques, D.L. 24 giugno 
2016, n. 113 convertito con L. 7 agosto 2016, n. 160); 
     �Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (art. 6, comma 7, D.L. 9 giugno 
2021, n. 80 convertito con L. 6 agosto 2021, n. 113). 
 

Fabbisogno di personale dipendente 
Il Comune di Introdacqua con deliberazione del Commissario straordinario assunta con i poteri del 
Consiglio Comunale n. 4 del 26/11/2018, ha deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio 
finanziario pluriennale previsto dall’art. 243-bis del TUEL, approvato successivamente con 
deliberazione del Commissario straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 2 del 
18/02/2019,  
Nella camera di Consiglio del 5 maggio 2021, la Corte dei Conti Sezione regionale di controllo per 
l’Abruzzo, con Delibera n. 181/2021/PRSP ha accertato la conformità e la congruità del piano 
approvando il piano di riequilibrio finanziario pluriennale del Comune di Introdacqua. 
Tale condizione finanziaria demanda, ai sensi dell’art. 155 del TUEL, alla Commissione per la finanza 
e gli organici degli enti locali: a) controllo centrale, da esercitare prioritariamente in relazione alla 
verifica della compatibilità finanziaria, sulle dotazioni organiche e sui provvedimenti di assunzione di 
personale degli enti dissestati e degli enti strutturalmente deficitari, ai sensi dell’art. 243”; 
 
Le unità di personale in servizio sono attualmente le seguenti: 

 n. 1 dipendente appartenente alla cat. C con contratto a tempo pieno ed indeterminato profilo 
amministrativo; 

 n. 1 dipendente appartenente alla cat. C con contratto a tempo pieno ed indeterminato profilo 
finanziario/contabile; 

 n. 1 dipendente appartenente alla cat. C con contratto a tempo pieno ed indeterminato profilo 
tecnico; 

 n. 1 dipendente appartenente alla cat. C con contratto a tempo pieno ed indeterminato profilo 
vigilanza; 

 n. 3 dipendenti appartenenti alla cat. B, esecutori amministrativi a tempo parziale (27 ore 
ciascuno) e con contratto a tempo indeterminato. 

 
Il piano delle assunzioni è stato formulato nel rispetto dei vincoli sopra descritti in materia di 
contenimento della spesa di personale, tenuto conto delle disponibilità di bilancio e degli obblighi 
di legge. 
 
Capacità assunzionale, risorse finanziarie e decorrenze 
In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 33, comma 2, del D.L. 30 aprile 2019, n. 34, con il 
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e 
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delle finanze e il Ministro dell'interno in data 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, sono stati individuati i valori soglia del 
rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale e la media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, differenziati per fascia demografica, e sono state altresì indicate le 
modalità operative da utilizzare per la determinazione del rapporto e la verifica del rispetto del 
parametro in parola. 
Per quanto attiene alle sopra dette fasce demografiche ed ai corrispondenti valori soglia, il Comune 
di Introdacqua rientra nella fascia demografica “comuni da 1000 a 1999 abitanti” di cui all’art. 3, 
punto g) del citato D.M. 17 marzo 2020 alla quale corrisponde un valore soglia del rapporto tra la 
spesa di personale e le entrate correnti pari al 28,60% (art. 4 D.M. 17 marzo 2020). 
Inoltre, il Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle finanze ed il Ministro dell’Interno, ha successivamente emanato la circolare in data 8 
giugno 2020 avente ad oggetto “Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, attuativo dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34 del 2019, convertito con 
modificazione, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da parte dei 
comuni” mediante la quale sono stati precisati alcuni aspetti metodologici sull’applicazione della 
normativa in parola. 
Al fine dell’applicazione della normativa sopra citata occorre altresì ricordare 
che: 
- l’art. 57, comma 3 septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104, stabilisce che a decorrere dall’anno 2021 le 
spese di personale riferite alle assunzioni finanziate da risorse esterne all’Amministrazione ed 
espressamente previste da apposita normativa “non rilevano ai fini della verifica del rispetto del 
valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il 
predetto finanziamento”. Mentre, in caso di finanziamento parziale, la medesima norma stabilisce 
che “ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo 
corrispondente” 
-  l’art.  3,  comma  2,  del  Decreto  del  Ministero  dell’Interno  in  data  21  ottobre  2020  in  
materia  di convenzioni per l’Ufficio di Segretario comunale e provinciale stabilisce che “ai fini del 
rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa nella spesa 
di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le entrate correnti 
derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati”; 
Ciò detto, occorre preliminarmente verificare se l’Ente rispetta il citato parametro. Pertanto, in 
applicazione delle indicazioni contenute nell’art. 2 del D.M. 17 marzo 2020 è stato determinato il 
rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti come segue: 
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La spesa di personale è stata determinata in base alle indicazioni contenute nella citata Circolare 
in data 8 giugno 2020 la quale individua i macroaggregati di spesa da includere nel calcolo. 
Da quanto sopra descritto emerge che l’Ente rispetta il vincolo dettato dall’art. 33, comma 2, D.L. 
30 aprile 2019, n. 34, pertanto, ai sensi dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, può procedere ad assunzioni 
anche incrementando la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, sino ad una 
spesa complessiva che, rapportata alle entrate correnti, non risulti superiore al valore soglia indicato 
nel medesimo Decreto (pari, per il Comune di Introdacqua al 28,60%). 
Si ritiene utile ricordare che, in applicazione di quanto previsto dall’art. 6, comma 2 del D.Lgs. 30 
marzo 2001, n. 165, la presente proposta di piano del fabbisogno di personale è stata formulata 
in coerenza con gli strumenti di programmazione economico – finanziaria annuale e pluriennale, 
ovvero nello specifico il Bilancio di previsione 2024 – 2026 e il Piano Esecutivo di Gestione 2024 – 
2026 approvati rispettivamente mediante deliberazione del Consiglio comunale in data 18.12.2023, 
n. 32 e mediante deliberazione Giunta comunale in data 18.12.2023 n. 69. 
Pertanto, nel prospetto che segue viene dimostrato che le previsioni di spesa di personale 
appostate nel Bilancio di previsione 2024 – 2026, in rapporto alle previsioni di entrata, determinate 
in base alla medesima metodologia già utilizzata per il calcolo dell’indice sopra mostrato, 
determinano un valore rispettoso delle prescrizioni contenute nel citato art. 4, D.M. 17 marzo 2020. 
 

Bilancio di Previsione 2024 – 2026 2024 2025 2026 
 

A: Spesa di personale 322.724,50         340.806,50 340.806,50 
 

B: Media Entrate correnti ultimo triennio 1.535.763,91 1.535.763,91 1.535.763,91 

 

C: FCDE ultima annualità considerata 174.421,17 174.421,17 174.421,17 
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A/(B-C) 23,71 25,03 25,03 
 

Valore soglia comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60 28,60 28,60 

 
 
Normative e vincoli 
Si dichiara inoltre che: 

a)  l’Ente ha rispettato nel 2023 l’obbligo sancito dall’art. 1, comma 557 quater della Legge 27 
dicembre 2006, n. 296, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, in quanto la spesa complessiva di personale 
allocata  nel  Bilancio  di  previsione  per  l’anno  2023  calcolata secondo i parametri di cui 
alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 9/2006, risulta essere inferiore 
alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei bilanci consuntivi  degli  anni  
2011,  2012  e  2013  (pari  a  Euro  463.029,65); 

b)  l’Ente rispetterà nel 2024 e seguenti l’obbligo sancito dall’art.1, comma  557 quater della 
Legge 27 dicembre 2006, n. 296, introdotto dall’art. 3, comma 5 bis, del D.L. 24 giugno 
2014, n. 90, convertito dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, in quanto la spesa complessiva di 
personale allocata  nel  Bilancio  di  previsione  per  l’anno  2024 - 2026,  calcolata secondo i 
parametri di cui alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 9/2006, risulta 
essere inferiore alla media aritmetica della spesa di personale allocata nei bilanci consuntivi  
degli  anni  2011,  2012  e  2013  (pari  a  Euro  463.029,65); 

c)  come illustrato, l’Ente ha effettuato la ricognizione annuale delle eccedenze di personale, 
secondo quanto previsto dagli artt. 6 e 33, del D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, senza 
rinvenire situazioni né di eccedenza, né di soprannumerarietà nell’àmbito dei contingenti 
delle categorie; 

d)   mediante deliberazione della Giunta comunale in data 05.08.2022, n. 52, l’Ente ha proceduto 
alla rideterminazione della dotazione organica nel rispetto del vincolo di cui all’art. 6, 
comma 6, D.Lgs 30 marzo 2001, n. 165; 

e)   l’Ente rispetta il vincolo di cui all’art. 9, comma 3bis, D.L. 29 novembre 2008, n. 185; 
f) per quanto concerne le prescrizioni di cui all’art. 9, comma 1 quinques, D.L. 24 giugno 
2016, n. 113, convertito con L. 7 agosto 2016, n. 160, mediante le deliberazioni del Consiglio 
Comunale in data 1 8 .12.2023, n. 3 2 , è stato approvato il Bilancio di Previsione 2024 – 
2026 mentre la relativa comunicazione alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche è 
avvenuta entro i termini previsti; 
h)  l’Ente rispetta i vincoli di cui all’art. 9 comma 28 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 

convertito dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122 come da ultimo modificato dall’art. 16, 
comma 1 quater del Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito dalla Legge 7 agosto 
2016, n. 160, in tema di assunzioni di personale con forme c.d. flessibili; 

Da quanto precede consegue che il Comune di Introdacqua rispetta tutti i requisiti per poter 
procedere alle assunzioni di personale 
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Ricognizione dell'eccedenza del personale 2024 

L'art. 33 del D.Lgs n. 165/2001 nel testo modificato da ultimo dall'articolo 16 della legge n. 183/2011, 
cd legge di stabilità 2013, prevede l'obbligo per tutte le Amministrazioni Pubbliche di provvedere 
annualmente alla rilevazione delle “situazioni di soprannumero” nonché “comunque delle eccedenze 
di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria”. 

Tenuto conto che la condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in servizio a 
tempo indeterminato extra dotazione organica e visto che la condizione di eccedenza si rileva dalla 
impossibilità dell'ente di rispettare i vincoli dettati dal legislatore per il tetto di spesa del personale e 
dal superamento del tetto del 50% nel rapporto tra spesa del personale e spesa corrente. Sulla base 
degli accertamenti effettuati dall’ufficio finanziario dell’ente, la spesa del personale, come disposto 
dall'art. 1, comma 557-quater, della legge 27.12.2006, n. 296, e dall'art. 14, comma 9, del D.L. 
31.05.2010, n. 78 e in base a quanto disposto dal D.L. 90/2014 che ha modificato il limite di spesa da 
rispettare introducendo una media triennale avente come anni di riferimento il 2011-2012-2013, non 
supera il limite imposto. Si rileva che tale media è di € 463.029,65 e che per il 2023 le spese di 
personale, di cui al presente Piano, sono quantificate in € 309.966,93 (oltre IRAP € 18.664,86), 
rispettando quindi il limite stabilito. 

Pertanto l’Ente: 

 Non presenta, nel corso dell'anno 2024, condizioni di soprannumero di dipendenti; 

 Non presenta, nel corso dell'anno 2024, condizioni di eccedenza di dipendenti; 

 Non deve, di conseguenza, avviare nel corso dell'anno 2024 procedure per la dichiarazione di 
esubero di dipendenti. 

 Rispetta quanto sancito dall’art. 1 del Decreto 18 novembre 2020 del Ministero dell’Interno 
pubblicato in G.U. del 30/11/2020 ad oggetto: “Rapporti medi dipendenti – popolazione validi 
per gli enti in condizioni di dissesto per il triennio 2020-2022; 

 

Piano triennale dei fabbisogni di Personale 2024/2026. Rimodulazione pianta organica 

Considerato che il piano triennale dei fabbisogni di personale deve essere definito in coerenza con 
l’attività di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre a essere necessaria in ragione delle 
prescrizioni di legge, è: 

 Alla base delle regole costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 
economicità dell’azione amministrativa; 

 Strumento imprescindibile di un’organizzazione chiamata a garantire, come corollario del 
generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento della qualità dei 
servizi offerti ai cittadini e alle imprese; 
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Secondo l’impostazione definita dal D.Lgs. n. 75/2017, il concetto di “dotazione organica” si deve 
tradurre, d’ora in avanti, non come un elenco di posti di lavoro occupati e da occupare, ma come tetto 
massimo di spesa potenziale che ciascun ente deve determinare per l’attuazione del piano triennale dei 
fabbisogni di personale, tenendo sempre presente nel caso degli enti locali che restano efficaci a tale 
scopo tutte le disposizioni di legge vigenti relative al contenimento della spesa di personale e alla 
determinazione dei budget assunzionali. L’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone: “A decorrere 
dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono 
procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e 
fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa 
complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al 
valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 
Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il 
Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 
valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i 
comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui 
convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto 
compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello 
corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti 
che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle "unioni dei comuni" ai sensi 
dell'articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l'assunzione 
di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un 
valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le 
corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni 
cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell'amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta 
superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al 
conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A 
decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore al valore soglia superiore applicano un turn over pari 
al 30 per cento fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, per 
garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del fondo per la contrattazione integrativa 
nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo 
il personale in servizio al 31 dicembre 2018.”. Il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione 
delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, con decorrenza 20 aprile 2020, 
permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dall'art. 1, 
c. 557- quater, L. n. 296/2006, lo stesso Decreto dispone, dal 20 aprile 2020, una nuova metodologia 
di calcolo del limite di spesa che si assume in deroga a quanto stabilito dalla normativa previgente. In 



Pagina 37 di 39

 

merito è stata emessa la Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri 13 maggio 2020 ad 
oggetto: “Circolare sul decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del 
decreto-legge n. 34 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di 
personale da parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020; 

 

Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 
storica, può essere misurata in termini di: 

 Modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  

 Modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

 

Modifica della distribuzione del personale fra 
servizi/settori/aree NOTE 

2024 Nessuna --- 
2025 Nessuna --- 
2026 Nessuna --- 

Modifica del personale in termini di livello / inquadramento  
2024 Nessuna --- 

2025 
Progressioni verticali 
incremento orario di n. 3 personale part.time cat. B da 27 ore a 
30 ore settimanali  

--- 

2026 Progressioni orizzontali --- 
 

 
Strategia di copertura del fabbisogno 

Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 

acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura 

dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 

 soluzioni interne all’amministrazione; 

 mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 

 meccanismi di progressione di carriera interni; 

 riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 

 job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 

 soluzioni esterne all’amministrazione; 

 mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 

(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 

 ricorso a forme flessibili di lavoro; 

 concorsi; 
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 stabilizzazioni. 

 assunzione mediante centro per l’impiego 

 

Soluzioni interne all’amministrazione 
2024 Nessuna  
2025 Nessuna  
2026 Nessuna  

Mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti 
2024 Nessuna  
2025 Nessuna  
2026 Nessuna  

Meccanismi di progressione di carriera interni 
2024 Nessuna 
2025 Tre 
2026 Nessuna 

Riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento) 
2024 Nessuna  
2025 Nessuna  
2026 Nessuna  

Job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali 
2024 Nessuno  
2025 Nessuno  
2026 Nessuno  

Soluzioni esterne all’amministrazione 

2024 Incarichi esterni ai sensi del D.P.C.M. 30.12.2022 
(relativi al PNRR) 

2025 Incarichi esterni ai sensi del D.P.C.M. 30.12.2022 
(relativi al PNRR) 

2026 Incarichi esterni ai sensi del D.P.C.M. 30.12.2022 
(relativi al PNRR) 

Mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni) 

2024 Nessuna  
2025 Nessuna  
2026 Nessuna  

Ricorso a forme flessibili di lavoro 
2024 Nessuno  
2025 Nessuno  
2026 Nessuno  

Concorsi 

2024 n.1 unità operatore full 
time 

Mediante Centro per 
l’impiego Regione 
Abruzzo 

2025 Nessuno  
2026 Nessuno  
Stabilizzazioni 
2024 Nessuna  
2025 Nessuna  
2026 Nessuna  
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Formazione del personale 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 

 le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e 

trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 

 le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 

 le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del 

personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di 

conciliazione); 

 gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della 

formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di 

istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la 

valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 

 

4. SEZIONE: MONITORAGGIO 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 
sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


